
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE                            

NON DIRIGENTE DEL COMUNE DI PADRU 

TRIENNIO 2019 - 2021 

  

TITOLO I 

Campo di applicazione, durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto, 

interpretazione autentica, tempi e procedura per la stipulazione del contratto 

 

Art. 1 - Campo di applicazione 

1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale - esclusi i 

dirigenti - con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale, a tempo 

determinato, di formazione-lavoro, di somministrazione di lavoro a tempo determinato in quanto 

compatibili nonché personale comandato e distaccato. 

2. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni è riportato nel testo del presente contratto come D. Lgs.n.165 del 2001. 

 

Art.2 - Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. Il presente contratto ha durata triennale dal 01/01/2019 al 31/12/2021. 

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione. 

3. Con cadenza annuale possono essere rinegoziati i criteri di ripartizione delle risorse tra le 

diverse possibilità di utilizzo. 

4. Nelle more della rinegoziazione dei criteri di riparto delle risorse, le parti concordano di ritenere 

valido quanto pattuito fino alla ridefinizione della nuova regolazione contrattuale, salvo il caso in cui 

intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 

 

Art. 3 - Interpretazione autentica del contratto collettivo decentrato integrativo 

1. Quando insorgano controversie sulla interpretazione del contratto collettivo decentrato 

integrativo, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano, entro 30 giorni dalla richiesta di cui al 

comma 2, per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 

2. Al fine di cui al comma 1, la parte interessata invia alle altre, richiesta scritta con lettera 

raccomandata o mediante posta elettronica certifica (PEC). La richiesta deve contenere una 

sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa. 

3. L’eventuale accordo sostituisce la/le clausola/le controversa/e sin dall’inizio della vigenza del 

contratto decentrato. 

 

Art. 4 - Tempi e procedure per la stipulazione dei contratti decentrati integrativi 

1. Il contratto collettivo decentrato integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutti gli istituti 



contrattuali rimessi a tale livello, ai sensi dell’art.40 del D. Lgs. n.165/2001. Le modalità di utilizzo 

delle risorse, nel rispetto della disciplina del CCNL, del D. Lgs. n. 165/2001 e del presente CCDI, 

sono determinate, se non diversamente disposto, in sede di contrattazione decentrata integrativa 

con cadenza annuale. 

2. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 

bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di revisione economico-

finanziaria ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'ipotesi di contratto 

collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 10 giorni a tali 

organismi, corredata da una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa. In caso di 

rilievi da parte dei predetti organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 

15 giorni senza rilievi, l’organo di governo dell’ente autorizza il presidente della delegazione 

trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto. 

5. L’Ente è tenuto a trasmettere all'ARAN, per via telematica, entro cinque giorni dalla 

sottoscrizione, il testo contrattuale con l'allegata relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa e con 

l'indicazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e 

pluriennali di bilancio. I predetti testi contrattuali sono altresì trasmessi al CNEL. 

 

TITOLO II 

Sistema delle relazioni sindacali 

Art. 5 - Norme di comportamento e clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza, buona fede e 

trasparenza dei comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 

Art. 6 - Sistema relazioni sindacali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli enti e dei 

sindacati, è definito, secondo quanto previsto dall’art.5, comma 2 e dall’art.40 del D. Lgs. 

n.165/2001, in modo coerente con l'obiettivo di contemperare l'esigenza di assicurare adeguati 

livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della 

performance. Obiettivi fondamentali sono il contemperamento della missione di servizio pubblico 

dell’ente a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli interessi dei lavoratori, la crescita 

professionale e l’aggiornamento del personale nonché i processi di innovazione organizzativa e di 

riforma dell’ente. 

2. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità della delegazione di parte pubblica e dei soggetti 

sindacali, le relazioni sindacali si articolano nei seguenti modelli relazionali: 

a. partecipazione; 

b. contrattazione integrativa. 

3. Nell’ambito della partecipazione, l’informazione è data sempre in via preventiva mediante posta 



elettronica certificata (PEC) alle OO.SS. firmatarie del CCNL. Al fine di garantire una valutazione 

approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte, 

la convocazione della delegazione trattante per le materie previste all’art.7 del CCNL 21.5.2018 è 

proposta nei 10 giorni successivi alla data di trasmissione dell’informazione. 

3. Le parti concordano nell’affermare che tutti gli adempimenti attuativi della disciplina prevista dal 

presente contratto collettivo decentrato integrativo sono riconducibili alla più ampia nozione di 

“attività di gestione delle risorse umane” affidate alla competenza dei dirigenti/responsabili dei 

servizi che vi provvedono con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, secondo la 

disciplina dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 e nel rispetto dei vincoli previsti dal CCNL in 

quanto compatibile e dal presente contratto collettivo decentrato integrativo. 

 

TITOLO III 

Esercizio dei diritti e delle libertà sindacali 

Art. 7 - Diritto di assemblea 

1. Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ del 7.8.1998 e 

dalla disciplina contrattuale di comparto, i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario di 

lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con l'amministrazione, per 12 ore annue 

pro capite, senza decurtazione della retribuzione.  

2. Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere 

indette singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse 

sindacale e di lavoro, dai soggetti indicati dall’art. 10 del citato CCNQ.  

3. La convocazione, la sede, l'orario, l'ordine del giorno e l'eventuale partecipazione di dirigenti 

sindacali esterni sono comunicate all'ufficio gestione del personale, di norma, almeno tre giorni 

prima. Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero l'esigenza per 

l'amministrazione di uno spostamento della data dell'assemblea devono essere da questa 

comunicate per iscritto entro 24 ore prima alle rappresentanze sindacali promotrici. 4. La 

rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea è effettuata dai 

responsabili di servizio e comunicata all'ufficio per la gestione del personale, per la decurtazione 

dal monte ore complessivo.  

5. Nei casi in cui l'attività lavorativa sia articolata in turni, l'assemblea riservata al personale turnista 

è svolta di norma all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro.  Analoga disciplina si applica nel 

caso di assemblee riservate agli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico. 6. Le assemblee si 

svolgeranno in locali messi a disposizione dall'Amministrazione. In caso di assemblee generali, 

territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire del tempo aggiuntivo strettamente 

necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l'assemblea, nonché per l'eventuale rientro al 

posto di lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all’esercizio del diritto di 

assemblea.  



7. Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni 

relative ai servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe 

disposizioni previste dai contratti nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero. Ovviamente i 

tempi sono quelli previsti al precedente comma 3.  

 

Art. 8 - Diritto di affissione 

1. I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di tipo 

associativo delle associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali che siano componenti 

degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno 

diritto di affiggere, in appositi spazi che l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre in luoghi 

accessibili a tutto il personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse 

sindacale e di lavoro.  

2. I soggetti di cui al comma precedente possono utilizzare la rete intranet costituendo una 

bacheca elettronica sindacale interna.  

3. I comunicati e le notizie sindacali delle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL sono diffusi dai 

componenti dei terminali di tipo associativo di cui al comma 1 utilizzando la rete intranet.  

4. Di norma le OO.SS. territoriali inviano all’amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicati ed il 

materiale d’informazione sindacale tramite e-mail.  

5. Le comunicazioni ufficiali delle OO.SS. all’Amministrazione sono effettuate tramite fax o a 

mezzo di posta elettronica certificata e successivamente protocollate. 

 

TITOLO IV 

Le risorse decentrate 

Art.9 - Disciplina delle “risorse decentrate” 

1. Le risorse decentrate vengono determinate annualmente secondo le modalità definite dall’art.67 

del CCNL 21.5.2018 e dall’ordinamento vigente in materia di contenimento della spesa destinata 

alla contrattazione integrativa. 

2. Le risorse decentrate così determinate vengono destinate nel rispetto della disciplina dell’art.68 

e dell’art.69 del CCNL 21.5.2018. 

 

Art.10 – Criteri per la destinazione delle risorse decentrate 

1. L’ente eroga trattamenti economici accessori che corrispondono alle prestazioni effettivamente 

rese. La stessa condizione di lavoro non può legittimare l'erogazione di due o più compensi. Ad 

ogni compenso deve corrispondere una fattispecie o una causale nettamente diversa. 

2. Le risorse finanziarie annualmente determinate sono destinate secondo i seguenti criteri 

generali: 

a) rispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’Ente sulla base dell’analisi dei 



servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 

obiettivi di gestione predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 

c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei 

dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi. 

3. In caso di assenza, l’apporto individuale del dipendente è valutato in relazione all’attività di 

servizio svolta ed ai risultati conseguiti e verificati, nonché sulla base della qualità e quantità della 

sua effettiva partecipazione ai progetti e programmi di produttività.  

4. I trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi o alla realizzazione di progetti, 

nonché ad altri istituti contrattuali non collegati alla durata della prestazione lavorativa sono 

applicati in favore del personale a tempo parziale anche in misura non frazionata o non 

direttamente proporzionale al regime orario adottato.  

5. I trattamenti accessori si distinguono in: 

 compensi con carattere di automaticità che spettano al personale in misura predeterminata 

e in conseguenza del semplice manifestarsi delle situazioni a loro specificatamente riferite, anche 

collegati alla durata della prestazione lavorativa. Sono certamente cumulabili, posto che hanno 

finalità del tutto diversificate e tra di loro estranee; 

 compensi incentivanti e premianti che tendono a incentivare e motivare il personale in 

relazione al conseguimento di determinati obiettivi o progetti; non è consentito il pagamento di 

quote mensili o acconti della produttività; 

 compensi di posizione che tendono ad incentivare e motivare il personale in relazione alla 

attribuzione di particolari profili gestionali, responsabilità organizzative e/o professionali. 

6. L'integrazione delle risorse decentrate prevista dall'art.67, comma 4 CCNL 21.5.2018 è 

eventuale e nel massimo dell'1,2% del monte salari stabilito per l'anno 1997; essa è una risorsa di 

natura variabile rimessa, anno per anno, al libero apprezzamento dell'ente. Trattandosi di risorse 

variabili devono essere strettamente correlate ad obiettivi previsti nel piano delle performance o 

strumenti analoghi di programmazione. L'incremento non può consolidarsi e poiché le relative 

risorse devono essere destinate a specifici obiettivi dell’ente, il mancato conseguimento degli 

stessi obiettivi non può consentire l’utilizzazione del relativo finanziamento per ulteriori e diverse 

finalità d’incentivazione.  

7. L'integrazione prevista dall'art.67, comma 5 (di parte variabile) CCNL 21.5.2018 è eventuale ed 

è rimessa, anno per anno, al libero apprezzamento dell'ente; non può essere automaticamente 

confermata e/o stabilizzata negli anni successivi. Gli obiettivi anche di mantenimento sono previsti 

nel piano delle performance o strumenti analoghi di programmazione; in tale ambito sono 

ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c) ovvero l’utilizzo dei proventi 

delle violazioni del codice della strada. 



8. L'integrazione prevista dall'art. 27 del D. Lgs.n.150/2009 è eventuale e non può essere 

confermata e/o stabilizzata negli anni successivi; essa ha per oggetto una quota fino al 30% dei 

risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e 

innovazione da destinare in misura fino 2/3, a premiare il personale direttamente e proficuamente 

coinvolto e per la parte residua ad incrementare le somme disponibili per la contrattazione stessa. 

Le risorse possono essere utilizzate, previa definizione degli obiettivi di ristrutturazione, 

riorganizzazione e innovazione nell'ambito del Piano delle performance o strumenti analoghi di 

programmazione e conseguente misurazione “in itinere”, solo se i risparmi sono stati documentati 

nella Relazione di Performance e quindi validati dall’Organismo di valutazione. 

 

Art.11 – Definizione di performance 

1. Così come previsto dall’art.9, comma 1 del D. Lgs. n.150/2009, la misurazione e la valutazione 

della performance individuale del personale incaricato nell’area delle posizioni organizzative è 

collegata ad indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, al 

raggiungimento di specifici obiettivi individuali, al comportamento organizzativo e alle competenze 

professionali e manageriali dimostrate e alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, 

dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi, secondo quanto previsto dal 

Sistema di misurazione e di valutazione della performance vigente. 

2. La misurazione e la valutazione della performance individuale del restante personale è collegato 

al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali e alle competenze dimostrate ed ai 

comportamenti professionali e organizzativi, secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e 

di valutazione della performance vigente. 

3. In ogni caso, l’attribuzione dei compensi premiali e incentivanti è strettamente correlata al 

mantenimento e/o al miglioramento degli standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei 

servizi, alla qualità della prestazione lavorativa e all'efficienza del lavoro pubblico. 

5. Così come previsto dall’art.8 del D. Lgs. n.150/2009 la misurazione e la valutazione della 

performance organizzativa è collegata ai seguenti ambiti: 

 attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività; 

 attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei 

medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, 

del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

 rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso 

modalità interattive; 

 modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze 

professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi; 

 sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i 

destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 



 efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione 

dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

 qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

 raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

4. I compensi destinati ad incentivare la performance individuale ed organizzativa devono essere 

corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di misurazione e 

di valutazione delle stesse in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel Piano 

delle performance o negli analoghi strumenti di programmazione. 

5. La misurazione e la valutazione delle performance è operata nel rispetto di quanto previsto dal 

sistema di misurazione e di valutazione delle performance adottato dall’ente e nel rispetto delle 

disposizioni previste dall'art.7 del D. Lgs. n.150/2009. 

6. Non è consentita l’attribuzione generalizzata dei compensi per produttività sulla base di 

automatismi comunque denominati. 

 

TITOLO V 

Il trattamento accessorio 

Art. 12 - Indennità di comparto 

1. L'indennità di comparto ha carattere di generalità e natura fissa e ricorrente e viene 

corrisposta al personale avente diritto nel rispetto di quanto previsto dall'art.33 del CCNL 

22.1.2004. 

 

Art.13 – Progressione economica nella categoria 

1. La progressione economica nella categoria si realizza nel limite delle risorse disponibili nel 

fondo di parte stabile e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. 

2. Sono attribuite in modo selettivo ad una quota limitata di dipendenti, definita annualmente in 

sede di contrattazione integrativa, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai 

risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di misurazione e di valutazione. 

3. Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal personale cessato dal servizio per 

qualsiasi causa o che sia stato riclassificato a seguito di progressione di carriera, sono riacquisiti 

nella disponibilità delle risorse decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle 

riclassificazioni e non costituiscono incremento delle risorse decentrate. 

4. Ai fini della progressione economica orizzontale il lavoratore deve essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) Un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in godimento pari a 24 mesi; 

b) aver conseguito, nel triennio antecedente la decorrenza dell’inquadramento, una valutazione 

non inferiore: 

 al 65% del punteggio massimo attribuibile, secondo quanto previsto dal Sistema di 



misurazione e di valutazione della performance, per l’acquisizione della 2^ posizione 

economica, successiva ai trattamenti tabellari iniziali;  

 al 80% del punteggio massimo, attribuibile, secondo quanto previsto dal Sistema di 

misurazione e di valutazione della performance, per l’acquisizione di tutte le altre posizioni 

economiche; 

 essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nella categoria pari a 

24 mesi. 

5. L'attribuzione della progressione economica orizzontale avviene nel limite delle risorse 

disponibili e sulla base di una graduatoria che tiene conto per gli aventi diritto: 

- della media delle valutazioni conseguite nel triennio antecedente la decorrenza 

dell’inquadramento la decorrenza dell’inquadramento, effettuata da ciascun Responsabile, al 

termine del periodo annuale di riferimento, secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e 

di valutazione della performance vigente;  

-  dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento anche per periodi di lavoro 

prestati presso altri enti a parità di categoria o posizione giuridica,  

-  delle competenze acquisite e certificate a seguito di processi formativi considerati non come 

singole giornate formative. 

6. L'applicazione dell'istituto della progressione economica orizzontale nella categoria deve 

prevedere il seguente percorso applicativo: 

a) quantificazione in sede decentrata, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di limiti al trattamento complessivo dei dipendenti pubblici e contenimento delle risorse 

destinate alla contrattazione integrativa, delle risorse annuali da destinare alle progressioni 

economiche nella categoria; 

b) convocazione di una commissione composta dal Segretario Comunale e dai Responsabili di 

Settore (o dal solo Segretario Comunale nel caso di progressioni che riguardino il personale 

incaricato di Responsabilità di Settore) cui spetta la gestione della procedura dell’istituto e, in 

particolare, la determinazione dei punteggi da attribuire ai fini della formazione della graduatoria di 

cui al punto 5; 

c) predisposizione della graduatoria di cui al punto precedente e la sua comunicazione agli 

interessati per posta ordinaria o pec entro 5 giorni dalla formulazione; 

d) attribuzione del beneficio economico conseguente al passaggio nella posizione economica 

successiva nell’ambito delle risorse allo stesso espressamente assegnate per tale finalità sulla 

base delle progressioni attuabili e della graduatoria citata con decorrenza 1° gennaio. 

 

Art.14 – Area delle posizioni organizzative 

 

1. L’ente ai sensi del comma 1 dell’art. 14 del precitato CCNL, con Delibera di Giunta Comunale n° 



28 del 10/05/2019 ha provveduto all’approvazione della Nuova Disciplina dell'Area delle Posizioni 

Organizzative ed all’integrazione del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 

2.  Il trattamento economico accessorio del personale titolare delle posizioni di cui all’art. 13 del 

CCNL del 21 Maggio 2018, è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di 

risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal 

contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario. L’importo della 

retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 16.000 annui lordi per 

tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa. 

3.  Nelle ipotesi di conferimento di incarico di posizione organizzativa, a personale utilizzato a 

tempo parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, ivi compreso il caso dell’utilizzo a 

tempo parziale presso una Unione di comuni, secondo la disciplina già prevista dagli artt. 13 e 14 

del CCNL del 22/1/2004, le retribuzioni di posizione e di risultato, ferma la disciplina generale, 

sono corrisposte secondo quanto di seguito precisato e specificato: 

- l’ente di provenienza continua a corrispondere le retribuzioni di posizione e di risultato secondo i 

criteri nello stesso stabiliti, riproporzionate in base alla intervenuta riduzione della prestazione 

lavorativa e con onere a proprio carico; 

- l’ente, l’Unione o il servizio in convenzione presso il quale è stato disposto l’utilizzo a tempo 

parziale corrispondono, con onere a proprio carico, le retribuzioni di posizione e di risultato in base 

alla graduazione della posizione attribuita e dei criteri presso gli stessi stabiliti, con 

riproporzionamento in base alla ridotta prestazione lavorativa; 

- al fine di compensare la maggiore gravosità della prestazione svolta in diverse sedi di lavoro, i 

soggetti di cui al precedente alinea possono altresì corrispondere con oneri a proprio carico, una 

maggiorazione della retribuzione di posizione attribuita ai sensi del precedente alinea, di importo 

non superiore al 30% della stessa. 

4. Ai titolari di Posizione Organizzativa oltre alla retribuzione di Posizione, compete una 

Retribuzione di Risultato. 

In sede di prima applicazione viene destinata a tale voce retributiva una quota non inferiore al 15% 

delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di 

risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento. 

5. Ai sensi dell’art. 18 del CCNl maggio 2018, ai titolari di posizione organizzativa, in aggiunta alla 

retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti 

accessori:  

a) l’indennità di vigilanza prevista dall’art. 37 comma 1, lett. B), primo periodo, del C.C.N.L. del 

6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del C.C.N.L. del 14.9.2000;  

b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70 ter del C.C.N.L. del 21 maggio 2018; 

c) i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del C.C.N.L. del 

14.9.2000; tali compensi sono riconosciuti solo nei casi nei quali vi sia stata l’acquisizione delle 



specifiche risorse collegate allo straordinario elettorale dai competenti soggetti istituzionali e nei 

limiti delle stesse;  

d) i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo settimanale, ai sensi 

dell’art.39, comma 3, del C.C.N.L. del 14.9.2000, introdotto dall’art.16, comma 1, del C.C.N.L. del 

5.10.2001;  

e) i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell’art.40 del C.C.N.L. 

del 22.1.2004; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate 

agli enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali;  

f) i compensi di cui all’art. 56-ter, previsti per il personale dell’area della vigilanza;  

h) i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del 

personale, in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art.113 del D.Lgs.n.50 del 2016;  

- i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.9 della legge n.114 del 2014;  

- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della 

legge n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.6 del C.C.N.L. del 9.5.2006;  

- i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi 

dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e dall’art.59, comma 1, lett. P) del D.Lgs.n.446 del 

1997;  

- i compensi connessi agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. B), del D.L. n.437 del 1996, 

convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio.  

6. Per ciò che riguarda la correlazione tra i compensi art. 18, comma 1, lett. h) del C.C.N.L. 

21.05.2018 e la retribuzione di risultato delle P.O., le parti, in attuazione all’art. 7, comma 4, lettera 

j) del medesimo C.C.N.L., concordano di non apportare riduzioni alla retribuzione di risultato:  

Gli incentivi di cui all’art. 113 del d. lgs 50/2016, complessivamente corrisposti nel corso dell'anno 

al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 

per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. 

 

La retribuzione di risultato valorizza esclusivamente obiettivi e risultati che non sono già valorizzati 

con altri trattamenti retributivi accessori. In sede di approvazione annuale del Piano Esecutivo di 

Gestione o altro strumento analogo di programmazione sono individuati gli obiettivi strettamente 

correlati alla retribuzione di risultato. 

 

Art.15 – Valorizzazione delle performance individuali del personale 

 

1. Fermo restando che il valore complessivo delle risorse destinate alla performance individuale è 

demandata all’Ente ed alla contrattazione decentrata per il suo utilizzo, l’attribuzione della 

produttività individuale ai dipendenti non titolari di posizione organizzativa avviene nel rispetto di 



quanto previsto dal Sistema di misurazione e di valutazione della performance vigente sia in 

termini di valutazione minima che di presenza lavorativa nell’anno. 

2. La valutazione negativa, secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e di valutazione 

della performance vigente, non dà diritto ad alcuna retribuzione incentivante, oltre a quanto 

previsto dall’ordinamento vigente e rileva ai fini dell’insufficiente rendimento dal D. Lgs.n.165/2001. 

3. La somma da attribuire a ciascun dipendente è determinata secondo la seguente procedura. In 

via preliminare si individua per ciascun dipendente un coefficiente di valutazione (C.d.V.), il quale è 

parametrato su due fattori: 

a) Parametro di categoria (P.C.): si tratta di un moltiplicatore che si applica per ciascuna categoria 

prevista dal CCNL, secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e di valutazione della 

performance; 

b) Orario di lavoro (in percentuale) rispetto al tempo pieno di 36 ore settimanali; 

c) Peso ponderale degli obiettivi per i quali è previsto il contributo del dipendente. 

Quindi, C.d.V.= (P.C.) x (% orario di lavoro) x (valore ponderale obiettivi) 

La quota teorica di fondo destinato alla valorizzazione della performance individuale spettante a 

ciascun dipendente è il risultato del prodotto tra il singolo C.d.V. ed un moltiplicatore costante dato 

dal rapporto tra la somma complessiva a disposizione per la performance individuale di ciascun 

obiettivo e la somma di tutti i C.d.V. dei dipendenti. La Quota teorica del fondo spettante al singolo 

dipendente è pari a: 

C.d.V. del dipendente x (TOTALE Risorse performance individuale/TOTALE C.F.V.) 

Alla quota teorica spettante al dipendente viene applicata la percentuale corrispondente al 

Punteggio della Valutazione (P.V.), il quale risulta dalla scheda di valutazione redatta ai sensi del 

vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. La somma degli importi parziali 

così calcolati determina l’ammontare del premio complessivo. 

4. Qualora specifiche risorse siano state destinate, secondo quanto previsto dal CCNL e dal CCDI, 

alla performance organizzativa, si applicano, alle valutazioni del personale non titolare di posizione 

organizzativa, specifici correttivi come previsti dal Sistema di misurazione e di valutazione della 

performance. Alla quota individuale determinata per la valorizzazione della performance 

individuale, è applicato un correttivo economico in relazione al livello di performance organizzativa 

rilevato, secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e di valutazione della performance 

vigente. In caso di livello di performance organizzativa pari o superiore al punteggio determinato 

nel Sistema di misurazione e di valutazione della performance vigente, il corrispettivo economico 

individuale è determinato secondo un calcolo proporzionale che tiene conto della valutazione 

complessiva, conseguente all’applicazione dei correttivi di cui sopra, e del numero degli aventi 

diritto. Non accedono alla presente disciplina i dipendenti che hanno ottenuto un punteggio 

superiore a quanto determinato dal Sistema di misurazione e di valutazione della performance 

vigente, nell’ambito dei correttivi previsti in materia di prevenzione della corruzione. 



5. Ai dipendenti sono riconosciuti gli ulteriori trattamenti retributivi accessori previsti da specifiche 

disposizioni di legge. Il premio correlato alla performance individuale valorizza esclusivamente 

obiettivi e risultati che non sono già valorizzati con altri trattamenti retributivi accessori. In sede di 

approvazione annuale del Piano Esecutivo di Gestione o altro strumento analogo di 

programmazione sono individuati gli obiettivi individuali del personale dipendente strettamente 

correlati ai premi di performance individuale. 

 

Art. 16 - Maggiorazione del premio individuale 

1. Ai dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate, nell’ambito della performance 

individuale di cui al precedente art. 10, è attribuita una maggiorazione pari al 30% del valore medio 

pro-capite dei premi attribuiti al personale valutato positivamente. 

2. La quota massima del personale valutato a cui la maggiorazione può essere attribuita è pari al 

20% del personale valutato positivamente. 

 

Art. 17 – Indennità Specifiche responsabilità art. 70 quinquies c.1 CCNL 2018  

(ex art. 17 lett. F) 

1. Ai sensi dell’art. 70-quinquies comma 1 del CCNL 21/05/18, per compensare l’eventuale 

esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, al personale delle categorie B, C e 

D, che non risulti incaricato di funzioni nell’area delle posizioni organizzative ai sensi dell’art. 13 e 

seguenti, può essere riconosciuta un’indennità di importo non superiore a € 3.000,00 annui lordi. 

2. L’indennità prevista dall’art. 70-quinquies, comma 1, del CCNL viene erogata annualmente, 

secondo i seguenti criteri generali: 

a) si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da specifiche responsabilità che saranno 

appositamente ed esclusivamente individuate dal competente Responsabile di Servizio, con atto 

scritto, in stretta correlazione con la concreta organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane. 

Possono essere destinatari dell’incarico dipendenti inquadrati in categoria B, C o D (non titolari di 

posizione organizzativa); 

b) Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive 

funzioni che implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto 

compenso compiti e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla 

base delle indicazioni della declaratoria professionale della contrattazione nazionale, come 

eventualmente integrata dagli accordi di ente; 

c) In sede di accordo annuale per l’utilizzo delle risorse, le parti individuano l’importo 

complessivo a livello di ente destinato a finanziare l’indennità per specifiche responsabilità.  

Le fattispecie alle quali il Responsabile di Servizio deve fare riferimento sono le seguenti: 

 



1. Responsabilità di struttura intermedia (Servizio o Ufficio) formalizzata nello 

schema organizzativo dell’Ente: 

a.1= Autonomia operativa nello sviluppo delle attività; 

a.2= Responsabilità operativa in relazione agli obiettivi e alle scadenze previste o assegnate; 

a.3 = Responsabilità di istruttoria di procedure complesse e apposizione di pareri interni di 

regolarità inerenti il servizio e/o l’ufficio di appartenenza. 

 

2. Responsabilità gestionale, che comprende: 

b.1 = Responsabilità di procedimenti di spesa; 

b.2 = Responsabilità di coordinamento di gruppi di lavoro;  

b.3 =Responsabilità di realizzazione piani di attività; 

 

3.  Responsabilità professionale, che comprende: 

c.1 = Responsabilità di processo;  

c.2 = Responsabilità di sistemi relazionali complessi; 

c. 3 = Responsabilità di concorso/supporto alle decisioni del Responsabile APO.  

 

L’importo dell’indennità è determinato annualmente dal competente Responsabile di Servizio 

previa definizione nell’ambito della Conferenza dei Capi Area che - verificata l’entità delle risorse 

decentrate utilizzabili per l’istituto – provvede a definire il numero delle posizioni attivabili e 

l’importo massimo attribuibile. 

L’importo singolarmente attribuibile è successivamente determinato dal Responsabile di Servizio 

applicando i criteri di cui alla seguente Tabella “Attribuzione/Corresponsione di indennità per 

specifiche responsabilità” ed è quantificato in maniera proporzionale al punteggio assegnato in 

sede di conferimento di specifiche responsabilità. 

Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui 

sono correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. Sono proporzionate ai 

mesi di effettivo servizio prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 

giorni), in caso di assunzione e/o cessazione. 

Tale indennità è corrisposta tenendo conto della presenza di effettivo svolgimento delle funzioni 

che non può essere inferiore a 180 giorni nell’anno solare. 

TABELLA 

Per la Attribuzione/Corresponsione di indennità per specifiche responsabilità (art. 70-quinquies 

CCNL) 

 

RESPONSABILITÀ DI STRUTTURA Max punti n. 15 

Autonomia operativa Punti a 1 a 5 



Grado di responsabilità Punti a 1 a 5 

Livello di  responsabilità istruttoria Punti a 1 a 5 

 

RESPONSABILITÀ GESTIONALE Max punti n. 15 

Responsabilità procedimenti di spesa Punti a 1 a 5 

Responsabilità di coordinamento Punti a 1 a 5 

Responsabilità realizzazione piani di attività Punti a 1 a 5 

 

RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE Max punti n. 15 

Responsabilità di processo Punti a 1 a 5 

Responsabilità di sistemi relazionali complessi Punti a 1 a 5 

Responsabilità concorso/supporto alle decisioni Punti a 1 a 5 

 

PUNTEGGI >INDENNITA’ 

 

Da 41 a 45 Punti  = 100% dell’importo massimo attribuibile 

Da 35 a 40 Punti  =   85 % dell’importo massimo attribuibile  

Da 30 a 34 Punti  =   70% dell’importo massimo attribuibile  

Da 21 a 29 Punti  =   50% dell’importo massimo attribuibile  

Da 15 a 20 Punti  =   30% dell’importo massimo attribuibile  

Da   0 a 14 Punti   = Zero € 

6. La professionalità sviluppata e attestata dal sistema di misurazione e valutazione può costituire 

criterio per l’assegnazione di incarichi di specifica responsabilità. 

7. La quantificazione delle risorse dedicate all’istituto di cui al presente articolo, sarà oggetto di 

accordo in contrattazione decentrata, escludendo in qualsiasi modo un automatismo dovuto 

all’attribuzione di ulteriori responsabilità da parte dei responsabili di Settore, che abbiano un 

impatto economico sul fondo.  

 

Art.18 – Indennità per specifica responsabilità 

1. Ai sensi dell’art. 70-quinquies comma 2 del CCNL 21/05/18, l’eventuale esercizio di compiti che 

comportano specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto 

formale degli enti, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile e anagrafe ed Ufficiale 

elettorale nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi ovvero compiti di responsabilità 

eventualmente affidati agli archivisti informatici nonché agli addetti agli uffici per le relazioni con il 

pubblico ed ai formatori professionali nonché messi notificatori con funzioni di ufficiale giudiziario e 

specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile  danno titolo ad 

un compenso massimo definito in € 350,00 annui lordi. 



2. In tutte le fattispecie indicate al comma 1 del presente articolo è indispensabile il formale 

conferimento dell’incarico con apposito atto scritto (degli organi di governo o di gestione, a 

seconda delle competenze stabilite per legge); non compete ai Responsabili di PO che ricoprano i 

ruoli e/o le funzioni suddette. 

Per le funzioni di cui alla lettera a) del comma 1 è riconosciuta l’indennità annua lorda di: 

a) € 350,00 agli Ufficiali di Stato Civile, di Anagrafe ed Uffici Elettorali; 

b) € 350,00 al Responsabile dei Tributi;  

c) € 350,00 al Messo comunale; 

d) € 350,00 al personale addetto ai servizi di protezione civile. 

Le indennità di cui al presente articolo non sono cumulabili con qualsiasi altra tipologia di indennità 

per specifiche responsabilità (comma 1 art. 70 quinquies) nel caso ricorrano entrambe le 

fattispecie legittimanti, al dipendente competerà quella di importo maggiore. 

Le indennità di cui al presente articolo non sono frazionabili e vengono erogate annualmente. Sono 

proporzionate ai mesi di effettivo servizio prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato 

per almeno 15 giorni) in caso di assunzione e/o cessazione. 

Tale indennità è corrisposta tenendo conto della presenza di effettivo svolgimento delle funzioni 

che non può essere inferiore a 180 giorni nell’anno solare. 

 

 

Art. 19 – Indennità di turno 

1. Al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante 

dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro, secondo quanto previsto dall'art.23 del CCNL 

21.5.2018. 

Art. 20 – Indennità di reperibilità 

1. Per le aree di pronto intervento l'ente, con apposito regolamento,  può istituire il servizio di 

pronta reperibilità, strettamente funzionale alle esigenze produttive e organizzative dell'ente stesso 

e nel rispetto di quanto previsto dall'art.24 del CCNL 21.5.2018. 

2. Diversamente da quanto stabilito dall’art.24 del CCNL 21.5.2018, il valore dell’indennità è pari 

ad € 11,00 per 12 ore al giorno qualora il dipendente è messo in reperibilità fino ad 8 volte in un 

mese ovvero € 12,00 per 12 ore al giorno qualora il dipendente è messo in reperibilità fino 10 volte 

in un mese ovvero € 13,00 per 12 ore al giorno qualora il dipendente è messo in reperibilità fino 12 

volte in un mese. 

3. L’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 3 per il numero dei turni di reperibilità nel mese 

avviene secondo le modalità previste dall’art.8, comma 5 del CCNL 21.5.2018. 

 

Art. 21 – Indennità per condizioni di lavoro 

1. Le prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli 



per la salute e per l'integrità personale sono: 

a) prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo operazioni di trasporto, anche 

con automezzi e/o altri veicoli, o di sostegno di un carico; 

b) prestazioni che comportano attività lavorative in cui sono utilizzati agenti biologici o se ne 

prevede l’utilizzo in ogni tipo di procedimento; 

c) esposizione a rischio specifico connesso all’impiego di attrezzature e strumenti atti a 

determinare lesioni, microtraumi, malattie anche non permanenti, etc.; 

d) esposizione a rischi di precipitazione, urto, trazione, estensione, postura, etc.; 

e) esposizione a rischi di lesioni, traumi, malattie, etc. connessi alle azioni di sollevamento e 

trazione particolarmente pesanti. 

Gli importi di tale indennità sono stabilite in € 1,50 giornaliero. 

2. Le prestazioni che comportano l'esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate 

da parte del personale sono:  

a) esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare articolazione dell’orario di lavoro 

(escluso il turno. Es.: orario frazionato, orario multiperiodale, etc..); 

b) esposizione a situazioni di disagio connesse a modalità di esecuzione della prestazione 

particolarmente gravose; 

c) esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni usuranti psichicamente e/o 

fisicamente, qualora non già retribuite nell’ambito di indennità professionali; 

d) esposizione a situazioni di disagio connesse alla gestione di sistemi relazionali obbligatori di 

particolare intensità, complessità o criticità; 

e) esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni rese con frequenti spostamenti sul 

territorio; 

Gli importi di tale indennità sono stabilite in € 1,50 giornaliero. 

3. Al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori compete una 

indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati. Gli importi di tale 

indennità sono stabilite in € 1,50 giornaliero. 

Annualmente il Responsabile, in relazione alla effettiva esposizione del dipendente alle suddette 

condizioni di lavoro, comunica formalmente al servizio personale il corrispettivo complessivo da 

erogare al dipendente. 

Le indennità di cui al presente articolo sono corrisposte sulla base delle presenze in servizio fino a 

26 giorni mensili. 

 

Art. 22 - Trattamento accessorio compatibile con la specialità della prestazione in telelavoro 

1. Il trattamento accessorio di natura incentivante spetta anche ai lavoratori che rendono 

prestazioni in telelavoro per le quali non si richiede la "presenza" fisica in servizio del dipendente. 

 



Art. 23 - Attribuzione di compensi per particolari condizioni di lavoro al personale con 

contratto di formazione e lavoro 

1. Al personale assunto con contratto di formazione-lavoro spettano i compensi di natura 

accessoria come definiti dal presente CCDI utilizzando esclusivamente le risorse previste nel 

finanziamento del progetto di formazione e lavoro. 

 

Art. 24 – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge. 

1 Ai sensi dell’art. 67, comma 3 lettera a) CCNL 21.05.2018 “le somme derivanti dalla attuazione 

dell’art. 43 della legge 449/1997”, si riferiscono a: 

a) proventi da sponsorizzazioni; 

b) proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi 

soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari; 

c) contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso 

terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali. 

3. Ai sensi dell’art. 67 comma 3 lettera c) CCNL 21.05.2018 “le risorse che specifiche disposizioni 

di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale”, si riferiscono a: 

a) incentivi tecnici, secondo la disciplina di cui all’art.113 del D. Lgs. n.50/2016 e sulla base dei 

criteri previsti nell’apposito regolamento Comunale;  

b) compensi per avvocatura (art. 27 CCNL 14.09.2000 e R.D.L. 1578/1933); per i soggetti 

percettori che siano anche beneficiari della retribuzione di risultato è disciplinato il rapporto tra i 

due emolumenti, prevedendo una decurtazione fissa o proporzionale della retribuzione di risultato 

al raggiungimento di un determinato importo (o fasce di importo) per compensi derivanti dall’attività 

legale; 

c) risorse derivanti dalla applicazione dell'art. 3, comma 57 della legge n. 662 del 1996 e dall'art. 

59, comma 1, lett. p) del D. Lgs.n.446 del 1997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori risorse 

correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito 

nella legge n. 556 del 1996 (assistenza diretta nel contenzioso tributario). 

4. Costituiscono specifici compensi previsti da altrettante disposizioni di legge le cui attività sono 

svolte oltre l’orario di lavoro ordinario: 

a) quelli afferenti i progetti finalizzati all’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in 

sanatoria (art. 32, comma 40 del D.L. 269/2003); 

b) i compensi previsti nell’ambito delle attività ISTAT; 

5. Le relative somme sono erogate ai dipendenti secondo disciplina regolamentare in relazione alle 

somme effettivamente stanziate e con riferimento alla complessità operativa delle attività, al grado 

di partecipazione e di conseguimento degli obiettivi progettuali. 

6. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata ai sensi di legge. 

TITOLO VI 



Disciplina particolare per il personale della Polizia Locale 

Art. 25 - Prestazioni del personale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative di 

carattere privato 

1. Gli oneri derivanti dalla corresponsione dei compensi e dalla fruizione dei riposi compensativi 

per prestazioni del personale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative di carattere privato 

sono finanziati esclusivamente con le risorse a tal fine destinate, nell’ambito delle somme 

complessivamente versate dai soggetti organizzatori o promotori delle attività o delle iniziative, 

secondo le disposizioni regolamentari adottate dall’ente. 

2. Il presupposto per l’erogazione dei compensi è l’approvazione dello specifico regolamento. 

 

Art. 26 - Indennità di servizio esterno 

1. Al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera in 

servizi esterni di vigilanza compete una indennità giornaliera il cui importo è determinato in € 1,00 

giornaliero per servizi esterni fino a giorni 26 giorni mensili. 

2. L’indennità compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento dello stesso in 

ambienti esterni. 

3. L’indennità è corrisposta trimestralmente previa attestazione del Responsabile, da comunicare 

al Servizio Personale entro il 5 del 1° mese del trimestre successivo, del numero dei servizi 

trimestrali di ciascun operatore. 

 

Art. 27 - Indennità di funzione 

1. Ai sensi dell’art 56-sexies Titolo VI sezione della Polizia Locale, l’eventuale esercizio di specifica 

funzione che comporta compiti di responsabilità connessi al grado rivestito del personale che non 

risulti incaricato di funzioni nell’area delle posizioni organizzative dà titolo ad una indennità in 

misura non superiore a € 3.000,00 annui lordi. 

2. L’indennità è corrisposta annualmente previa verifica dell’attribuzione di un incarico di 

responsabilità individuate e determinate dal Responsabile di Servizio. L’importo dell’indennità 

viene ridotto o sospeso al verificarsi delle fattispecie normative e/o contrattuali che comportano la 

riduzione o la sospensione automatica dello svolgimento dell’incarico da parte del dipendente. 

3. L'attribuzione dell'indennità in oggetto presuppone il seguente percorso operativo: 

a. individuazione a cura del Responsabile di Servizio dei compiti che comportano l'esercizio di 

particolari funzioni in relazione al grado rivestito; 

b. graduazione da parte del Responsabile di Servizio delle posizioni di particolare responsabilità 

sulla base dei fattori di valutazione di cui alla tabella A) 

L’importo dell’indennità è determinato annualmente dal competente Responsabile di Servizio 

previa definizione nell’ambito della Conferenza dei Capi Area che - verificata l’entità delle risorse 



decentrate utilizzabili per l’istituto – provvede a definire il numero delle posizioni attivabili e 

l’importo massimo attribuibile. 

L’importo singolarmente attribuibile è successivamente determinato dal Responsabile di Servizio 

applicando i criteri di cui alla seguente Tabella “Attribuzione/Corresponsione di indennità per 

specifiche responsabilità” ed è quantificato in maniera proporzionale al punteggio assegnato in 

sede di conferimento di specifiche responsabilità. 

Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui 

sono correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. Sono proporzionate ai 

mesi di effettivo servizio prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 

giorni), in caso di assunzione e/o cessazione. 

Tale indennità è corrisposta tenendo conto della presenza di effettivo svolgimento delle funzioni 

che non può essere inferiore a 180 giorni nell’anno solare. 

a. TABELLA 

Per la Attribuzione/Corresponsione di indennità di funzione (art. 56 - sexies CCNL) 

RESPONSABILITÀ DI STRUTTURA Max punti n. 15 

Autonomia operativa Punti a 1 a 5 

Grado di responsabilità Punti a 1 a 5 

Livello di  responsabilità istruttoria Punti a 1 a 5 

 

RESPONSABILITÀ GESTIONALE Max punti n. 15 

Responsabilità procedimenti di spesa Punti a 1 a 5 

Responsabilità di coordinamento Punti a 1 a 5 

Responsabilità realizzazione piani di attività Punti a 1 a 5 

 

RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE Max punti n. 15 

Responsabilità di processo Punti a 1 a 5 

Responsabilità di sistemi relazionali complessi Punti a 1 a 5 

Responsabilità concorso/supporto alle decisioni Punti a 1 a 5 

 

PUNTEGGI >INDENNITA’ 

Da 41 a 45 Punti  = 100% dell’importo massimo attribuibile 

Da 35 a 40 Punti  =   85 % dell’importo massimo attribuibile  



Da 30 a 34 Punti  =   70% dell’importo massimo attribuibile  

Da 21 a 29 Punti  =   50% dell’importo massimo attribuibile  

Da 15 a 20 Punti  =   30% dell’importo massimo attribuibile  

Da   0 a 14 Punti   = Zero € 

6. La professionalità sviluppata e attestata dal sistema di misurazione e valutazione può costituire 

criterio per l’assegnazione di incarichi di specifica responsabilità. 

7. L’indennità di cui al presente articolo: 

a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5 C.C.N.L. 21/05/2018;  

b) è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. B), del CCNL del 6.7.1995 e 

successive modificazioni ed integrazioni (indennità di vigilanza);  

c) è cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva;  

d) non è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 70-quinquies del C.C.N.L. 21/05/2018 (indennità 

per specifiche responsabilità);  

e) è proporzionalmente ridotta rispetto al servizio effettuato per il personale part-time. 

 

TITOLO VII 

Disciplina particolare 

Art. 28 - Banca delle ore 

1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, 

delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la Banca delle ore, con un conto individuale per 

ciascun lavoratore. 

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro 

straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo anno di 36 ore, da utilizzarsi entro 

l’anno successivo a quello di maturazione. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in 

relazione all'attività di diretta assistenza all’Area di appartenenza riguardanti un numero di 

dipendenti non superiore al 10% dell'organico - il limite massimo individuale di cui sopra è elevato 

a 48 ore annue.  

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come 

permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari. 

4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei 

lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto 

delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 

 

Art. 29 - Salario accessorio del personale a tempo determinato 

Il personale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato di durata pari o superiore ad un 

anno concorre agli incentivi ed ai compensi precedentemente indicati, alle condizioni tutte 

specificate nel presente Contratto Decentrato Integrativo.  



In particolare l’apporto individuale del dipendente è valutato in relazione all’attività di servizio svolta 

ed ai risultati conseguiti e verificati, nonché sulla base della qualità e quantità della sua effettiva 

partecipazione ai progetti e programmi di produttività indipendentemente alla quantità di servizio 

prestato. 

 

Art.30 - Salario accessorio del personale part-time 

Il personale assunto, con contratto a part-time orizzontale o verticale, in linea generale concorre 

agli incentivi ed ai compensi precedentemente indicati, in misura proporzionale al regime orario 

adottato, fatte salve le condizioni tutte specificate nel presente Contratto Decentrato Integrativo.  

In particolare l’apporto individuale del dipendente è valutato in relazione all’attività di servizio svolta 

ed ai risultati conseguiti e verificati, nonché sulla base della qualità e quantità della sua effettiva 

partecipazione ai progetti e programmi di produttività. 

 

Art.31 -  Telelavoro (lavoro a distanza) 

Per i dipendenti partecipanti ai progetti sperimentali di telelavoro, ai sensi dell’art. 1 del C.C.N.L. 

14.09.2000, si stabilisce venga adottato specifico regolamento disciplinante la materia.  

 

Art. 32 - Cessione delle ferie 

1. Fermi restando i diritti di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e al CCNL vigente, i 

lavoratori possono cedere a titolo gratuito le ferie maturate nell’anno e residue alla data del 31 

dicembre dell’anno di maturazione ai lavoratori dipendenti, al fine di consentire a questi ultimi di 

assistere i figli minori che per le particolari condizioni di salute necessitano di cure costanti, per 

particolari condizioni di salute previa presentazione di idonea certificazione medica. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno il personale che cede le ferie comunica al proprio Responsabile 

il numero di giorni che cede per le finalità di cui sopra.  

3. Le ferie cedute sono inserite in una “banca delle ferie” gestite dal Responsabile secondo le 

finalità di cui al comma 1. 

 

Art. 33 - Welfare integrativo 

1. Eventuali benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a. iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 

b. supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c. contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d. anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali 

ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili; 

e. polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale; 

sono definiti in apposita sessione di contrattazione integrativa nei limiti delle disponibilità già 



stanziate dagli enti, ai sensi delle vigenti disposizioni, anche per finalità assistenziali nell’ambito di 

strumenti a carattere mutualistico, anche già utilizzati dagli enti stessi. 

Il presupposto per l’erogazione dei benefici è la disponibilità di risorse dedicate e l’approvazione di 

specifico regolamento. 

 

Art. 34 

Flessibilità dell’orario di lavoro 

 

1. Al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, vengono 

individuati i seguenti criteri per la determinazione delle fasce temporali di flessibilità oraria: 

a. la flessibilità consiste nella possibilità di anticipare o posticipare l’orario di entrata e di 

uscita, nell’orario mattutino e/o pomeridiano, con l’obbligo di recuperare l’eventuale debito 

orario nell’arco del mese in corso, in accordo con il Responsabile di servizio; 

b. le fasce temporali di flessibilità saranno determinate sulla base dell’orario di servizio e 

dell’orario di apertura al pubblico; 

c. le fasce di flessibilità non potranno sovrapporsi con l’orario di apertura al pubblico degli 

uffici; 

d. possono essere esclusi dalla fruizione della flessibilità i dipendenti/uffici che devono 

garantire servizi pubblici incompatibili con tale istituto, individuati dai rispettivi Segretario 

/Responsabili;  

e. la flessibilità dell’orario di lavoro può essere fruita dietro autorizzazione del 

Segretario/Responsabile di servizio. 

 

2. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo 

dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato 

dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i 

dipendenti che:  

a. beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D. Lgs.  n. 151/2001;  

b. assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992;  

c. siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 CCNL 21/05/18; 

d. si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, 

scuole materne e scuole primarie;  

e. siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti; 

f. siano dipendenti con nucleo familiare monoparentale e figli minori conviventi. 

 

 

TITOLO VII 



Disposizione transitoria 

Art. 35 – Norma transitoria 

1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo sostituisce ogni precedente accordo; le 

clausole o singole parti non riportate nel presente contratto collettivo decentrato integrativo o non 

compatibili con lo stesso sono da intendersi disapplicate con effetti che si producono dalla 

sottoscrizione del presente contratto.  

2. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo è sottoscritto nel rispetto di quanto previsto 

dal D. Lgs. n. 165/2001, dall’art.65 del D. Lgs. n. 150/2009, dall’art. 6 del D. Lgs. n. 141/2011 e dal 

CCNL vigente in quanto compatibile. 

 

Art. 36  

In fase di primo avvio del presente accordo, qualora si verificassero storture e errata 

interpretazione della norma e degli istituti contrattuali anche al fine dell’applicazione di norme 

anche di carattere imperativo che lo rendesse necessario le parti concordano di riservarsi la 

necessità di riconvocarsi per discutere le modifiche eventuali che si rendessero necessarie. 

 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N.1 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente CCDI si rimanda al D. Lgs. n.165/2001, 

alle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e alle leggi sui rapporti di lavoro 

subordinato nell'impresa nonché al CCNL in quanto compatibile. 

  



ALLEGATO 1 Protocollo d’intesa per l’individuazione dei contingenti di personale addetto ai 

servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero 

Capo I – Norme generali 

Art. 1 – Individuazione dei servizi minimi essenziali 

1. I servizi essenziali da garantire in caso di sciopero sono quelli indicati all’articolo 2 dell’accordo 

collettivo nazionale del 19 settembre 2002.  

2. Nel Comune di PADRU tenendo conto dei servizi effettivamente resi dall’Ente, le attività da 

garantire sono quelle indicate nei successivi capi.  

 

Art. 2 – Modalità di individuazione del personale 

1. I competenti responsabili in occasione di ogni sciopero individuano, di norma con criteri di 

rotazione, i nominativi del personale incluso nei contingenti, come sopra definiti, tenuto 

all’erogazione delle prestazioni necessarie e perciò esonerato dall’effettuazione dello sciopero e lo 

comunicano per iscritto agli interessati.  

2. Il personale individuato ha diritto di esprimere, entro le 24 ore dalla ricezione della 

comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione, nel caso questa sia 

possibile.  

Art. 3 – Servizi esternalizzati o in appalto 

1. Per quanto riguarda le prestazioni essenziali relative ai servizi esternalizzati o in appalto il 

Comune vigila sull’erogazione delle prestazioni essenziali da parte dei soggetti affidatari e 

appaltatori.  

Capo II – Stato civile e servizio elettorale 

Art. 4 – Stato civile 

1. Le prestazioni da garantire per lo stato civile sono la raccolta delle registrazioni di nascita e di 

morte.  

2. Il contingente di personale è individuato dal Responsabile, in relazione alle esigenze funzionali, 

tra il personale dipendente con delega di Ufficiale di stato civile che, in caso di sciopero per l’intera 

giornata, deve garantire l’apertura dell’ufficio per due ore dalle 10.00 alle 12.00.  

 

Art. 5 – Servizio elettorale 

1. Le prestazioni da garantire per il servizio elettorale sono tutte le attività prescritte in relazione 

alle scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali dalla 

data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali fino alla consegna dei plichi 

agli uffici competenti.  

2. Il contingente di personale è individuato in tutto il personale necessario al compimento di dette 

operazioni in servizio presso l’ufficio elettorale e comunque impegnato nell’attività elettorale anche 

se assegnato ad altri uffici o servizi.  



 

Capo III – Igiene, sanità ed attività assistenziali 

Art. 6 – Servizi cimiteriali 

1. Le prestazioni da garantire per i servizi cimiteriali sono il ricevimento e l’inumazione delle salme.  

2. Il contingente di personale è individuato dal Responsabile, in relazione alle esigenze funzionali 

al servizio.  

 

Capo IV – Attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica 

Art. 7 – Servizio di protezione civile 

1. Le prestazioni da garantire sono quelle di emergenza sulla base delle esigenze.  

2. Il contingente di personale è individuato dal Responsabile, in relazione alle esigenze funzionali 

al servizio.  

Art. 8 – Polizia locale 

1. Le prestazioni da garantire sono:  

a) attività richiesta dall’autorità giudiziaria e interventi in caso di trattamenti sanitari obbligatori;  

b) attività di rilevazione relativa all’infortunistica stradale;  

c) attività di pronto intervento;  

d) attività della centrale operativa;  

e) vigilanza casa municipale;  

f) assistenza al servizio di cui all’articolo 7, in caso di sgombero della neve. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Per la parte pubblica 

 

Dr.ssa Murgia Giovanna Maria  Presidente   

Rag. Pietro Conedda; Componente 

  

Per la parte sindacale 

 

Dr.ssa Maria Concetta Geranio RSU  

 

Norcia  Carlo       CISLFP 

Maccioni  Luisella       CGIL 

Urgeghe Massimo       CISAL 


